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TRENTO - Non si ferma la cor-
sa verso l’alto dei prezzi. An-
che  a  settembre  l’inflazione  
continua a prosciugare i porta-
fogli dei cittadini italiani. Ed in 
particolare di quelli trentini e 
altoatesini.
Ieri l’Istat ha diffuso i dati rela-
tivi all’aumento del costo del-
la vita in Italia e nei vari capo-
luoghi di provincia.
Ebbene, se a livello nazionale 
l’inflazione su base annua (set-
tembre 2021 - settembre 2022) 
ha fatto segnare l’8,9 per cen-
to, il Trentino Alto Adige resta 
anche questo mese in testa al-
la classifica con rincari pari al 
10,5 per cento. A livello provin-
ciale si  competono la palma 
dei maggior rincari due città 
agli antipodi: Bolzano e Paler-
mo,  che  battono  tutti  con  
un’inflazione al 10,8 per cento. 
Dietro di loro Trento e Raven-
na che si fermano al 10,4 per 
cento.
Bolzano e Trento le più care.
Per Bolzano l’ennesima fiam-
mata inflattiva si traduce, se-
condo l’analisi dell’Unione na-
zionale  consumatori,  in  una  
maggior spesa aggiuntiva equi-
valente, in media, a 2870 euro 
su base annua. Al secondo po-
sto per quanto riguarda l’au-
mento annuo del paniere me-
dio si  piazza Trento, dove il  
rialzo dei prezzi del 10,4 per 
cento, si traduce in un aumen-
to di spesa annuo pari a 2.722 
euro per una famiglia media, 
di poco sotto la media dell’in-
tera regione (2.728 euro).
Detto in altri termini, significa 
che  per  fare  esattamente  le  
stesse cose dell’anno scorso 
(cibo, vestiti, vacanze, studio, 
rate  dei  mutui)  una  famiglia  
trentina spende mediamente  
quasi 2.800 euro in più. Senza 
che le entrate siano minima-
mente aumentate.
Tornando al ranking delle cit-
tà in cui il costo della vite è 
aumentato  di  più,  sul  podio  
con Trento c’è Ravenna, dove 
l’inflazione al  10,4  per cento 
genera una spesa supplemen-
tare pari a 2513 euro annui per 
una famiglia tipo. Al quarto po-

sto Milano (+9,2%, +2.498 eu-
ro), poi Bologna (+10%, 2.495 
euro), Brescia (+8,8%, 2.320 eu-
ro), al settimo posto Verona 
(+9,9%, +2.304 euro). Catania, 
con l’11% è prima in Italia per 
inflazione e prima tra le città 
del Sud, in 12° posizione con 
2.184 euro.
La città più virtuosa è Campo-
basso,  con  un'inflazione  del  

7,7% e  una spesa  aggiuntiva 
per una famiglia tipo pari a "so-
lo" 1.410 euro. Segue Catanza-
ro (+7,6%, +1419 euro) e Reg-
gio Calabria (+7,8%, +1.457 eu-
ro).
In testa alla classifica delle re-
gioni più "costose", dietro al 
Trentino alto Adige c’è l’Emi-
lia Romagna, dove la crescita 
dei prezzi del 9,2 per cento im-

plica un'impennata del costo 
della vita pari a 2.188 euro, ter-
za la Lombardia, +8,4%, con un 
rincaro annuo di 2183 euro. La 
regione meno cara è il Molise, 
+7,7%, pari a 1410 euro.
Energia e alimenti al top.
Andando ad analizzare la com-
posizione dell’inflazione, il ca-
pitolo che ha visto l’incremen-
to  maggiore  in  termini  di  

esborso naturalmente è quel-
lo legato all’abitazione (ener-
gia e riscaldamento) che in un 
anno è cresciuto del 42,7 per 
cento. In doppia cifra anche 
l’aumento dei costi per cibo e 
bevande  (+11,4%).  Crescita  
del 9,4 per cento del capitolo 
trasporti. Da questo punto di 
vista, però, pare di vedere una 
luce in fondo al tunnel, visto 

che l’incremento da agosto a 
settembre 2022 è stato negati-
vo  dell’1,2  per  cento,  segno  
che  l’inflazione,  almeno  per  
quanto riguarda i carburanti, 
è in fase di rallentamento. De-
cremento anche per alberghi 
e pubblici esercizi (-3%) e cul-
tura (-1%), mentre si nota un 
aumento dei costi per la comu-
nicazione (+1,2%).

Su base annua prezzi saliti del 10,4%
contro la media nazionale dell’8,9

Per le famiglie trentine
costo della vita aumentato 
di 2.722 euro in un anno

Record inflazione a Trento e Bolzano

TRENTO - I rincari si concentrano su beni 
essenziali e in Trentino siamo in una vera e 
propria emergenza che cresce mese dopo 
mese». I sindacati non mancano l’occasione 
della pubblicazione dei dati sull’inflazione 
per  sottolineare  l’inefficienza  della  giunta  
provinciale «che - accusano Cgil, Cisl e Uil - 
non sembra essere cosciente viste le scelte 
operate anche con l’ultima variazione di bi-
lancio che ha visto comparire come per ma-
gia all’improvviso nuove risorse  da usare  
per bonus iniqui e inefficaci e per rassicura-
re gli imprenditori». Il riferimento è al bonus 
da 180 euro per il caro bollette che ora Fugat-

ti vorrebbe riconoscere solo a chi ha un Iperf 
lorda fino a 40 o 50mila euro. «Eppure - dico-
no Andrea Grosselli, Michele Bezzi e Walter 
Alotti - la giunta dovrebbe sapere che l’Irpef 
è un indicatore impreciso. Non comprendia-
mo l’ostinazione a non ricorrere all’Isee».
Cgil, Cisl e Uil ne fanno una questione di me-
todo e di merito. Nel merito i 180 euro sono 
evidentemente briciole se l’inflazione com-
porta un extracosto di oltre 2.700 euro all’an-
no per ogni famiglia.  «Quaranta milioni di  
euro sono una cifra troppo bassa per soste-
nere le famiglie in difficoltà. La giunta altoate-
sina è pronta a mettere sul tavolo 230 milioni 

di euro di aiuti. E vincola i sostegni all’Isee».
Il tema del carovita si allaccia a filo doppio 
con la questione retribuzione. «Il consiglio 
regionale è stato solerte a varare gli adegua-
menti economici per gli stipendi dei sindaci 
poche settimane fa, così come poco più di un 
anno fa,  ha costruito un meccanismo che 
aggancia le indennità dei consiglieri all’infla-
zione regionale. Il tutto mentre non si muove 
un dito per incentivare la contrattazione vin-
colando i contributi alle imprese al rispetto 
dei contratti e non si mettono in atto misure 
strutturali per adeguare i trattamenti socia-
li».

«Bonus, 40 milioni sono pochi e al posto dell’Irpef si usi l’Isee»

Le città e le regioni più care

FONTE: Unione Nazionale Consumatori su dati Istat
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Pneumatici a basso impatto,
402mila euro alla Marangoni

TRENTO - Un fondo di investimento nel 
settore turistico regionale è il nuovo bu-
sinessi di Euregio Plus sgr, avviato con 
il support di Stpg Scouting Capital advi-
sors.
Il Fondo Turismo rappresenta uno stru-
mento, complementare al sistema ban-
cario, a disposizione del territorio per 
migliorare il livello qualitativo dell’offer-
ta alberghiera, uno dei principali moto-

ri dell’economia della Regione contri-
buendo per più del 30% del valore ag-
giunto complessivo.
Il Fondo FIA Euregio+ Turismo, con un 
target di raccolta di euro 120 milioni di 
cui 43 già sottoscritti, investirà nello svi-
luppo del turismo in Trentino-Alto Adi-
ge e vede la partecipazione di importan-
ti operatori del territorio, tra cui le Cas-
se Rurali Trentine insieme a Cassa Cen-

trale Banca,  Raiffeisen Landesbank, il  
Gruppo  ITAS  nonché  Pensplan  Cen-
trum e la Provincia Autonoma di Bolza-
no.
Il veicolo è in grado di sostenere investi-
menti nelle strutture alberghiere del ter-
ritorio al fine di valorizzare le risorse 
locali e accelerare gli interventi di riqua-
lificazione energetica e di miglioramen-
to della sostenibilità ambientale.

I commenti I sindacati accusano la politica: «Adeguati indennità di sindaci e consiglieri, niente per i lavoratori»

Per le famiglie italiane i prezzi continuano a rimanere a livelli 
stellari, inimmaginabili fino a un anno fa. L'indice generale ha 
quasi sfondato il tetto del 9 per centi (8,9%) e raggiunto quasi 
l'11 per cento (10,9%) per i beni più necessari che hanno 
toccato livelli record mai toccati dal 1983

Inflazione spinta dai beni energetici
I dati dell’Istat

FONTE: Istat
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TRENTO - Ammonta a qua-
si 4,3 milioni di euro il fi-
nanziamento  per  il  2022  
della Provincia a Confidi e 
Cooperfidi.
Lo stabilisce una delibera 
della giunta sull’ammonta-
re delle  risorse destinate 
alla concessione in via or-
dinaria  dei  finanziamenti  
dei fondi rischi degli enti 
di garanzia.
I  finanziamenti  servono  
per garantire un patrimo-
nio adeguato per la conces-
sione di garanzie agli asso-
ciati a fronte di operazioni 
di credito. Le risorse saran-
no  distribuite  proporzio-
nalmente secondo i criteri 
in essere.

Credito La delibera
Confidi e Cooperfidi,
4,3 milioni di euro
dalla Provincia

TRENTO - Un contributo di 402mila euro alla Marangoni è stato 
deciso dalla giunta provinciale con una delibera pubblicata ieri 
in base ai dettami della legge 6. Si tratta di un sostegno legato 
alla realizzazione di un progetto di ricerca per lo sviluppo di 
nuove metodologie, tecnologie e prodotti atti ad aumentare la 
competitività del comparto della ricostruzione dello pneumati-
co e allo stesso tempo ridurre l’impatto ambientale della filiera 
produttiva in un’ottica di economia circolare.
Il progetto prevede una spesa complessiva di quasi 10 milioni 
di euro di cui gran parte (6.7 milioni) realizzato presso lo stabili-
mento di Rovereto, mentre la parte restante del progetto sarà 
sviluppata presso la sede di Ferentino (Lazio) e finanziata per 
la quota di competenza dal Ministero dello Sviluppo economi-
co.
La proposta progettuale originariamente non era stata ammes-
sa a finanziamento da parte del Mise per esaurimento della 
relativa dotazione finanziaria, è stata successivamente inclusa 
fra le proposte finanziabili a seguito della disponibilità di risor-
se aggiuntive e dunque sottoposta alla valutazione del Sogget-
to gestore del Fondo crescita sostenibile (Banca del Mezzogior-
no) che ha espresso un giudizio complessivo positivo. 

Aziende Contributo su investimento da 10 milioni

Euregio Plus, un fondo per gli alberghi con Casse rurali, Ccb e ItasRINCARI

Da sinistra Alotti, Grosselli, Bezzi
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